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Notizia inserita il 20/9/2006

Pianificazione territoriale: si può dire la propria
con Partecipa.net
Progetto che coinvolge Provincia e quattro comuni

Portomaggiore. I Comuni di Argenta, Migliarino, Portomaggiore, Ostellato e
Voghiera, in collaborazione con la Provincia di Ferrara, stanno lavorando
insieme per attivare un processo partecipato rivolto ai cittadini, sulle
tematiche del nuovo Piano Strutturale Associato (PSC), che andrà a sostituire
nel tempo i singoli Piani Regolatori Generali (PRG) come previsto dalla legge
regionale 20 del 2000.

Mentre i Comuni si stanno confrontando istituzionalmente con gli altri Enti
locali “interessati” dalle scelte di piano (Comuni e Province confinanti,
aziende di public utility, consorzi di bonifica, sovrintendenze ecc.), la
Provincia di Ferrara ha deciso di dar vita ad un processo di consultazione dei
cittadini sulle tematiche del PSC, attraverso l’utilizzo di un portale internet
appositamente dedicato e realizzato nell’ambito del progetto Partecipa.net,

finanziato dal Dipartimento per l’Innovazione e le Tecnologie e coordinato dalla Regione Emilia-
Romagna.

Al progetto ha aderito anche il Comune di Ferrara, che prossimamente avvierà una propria iniziativa di
partecipazione on line, e la stessa Provincia estenderà la sperimentazione anche ad altre tematiche come il
Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP).

Chiunque quindi può partecipare! Ma come?

E' molto semplice, basta essere collegati ad Internet, entrare nel sito di uno dei 5 Comuni e accedere
direttamente alla sezione dedicata al Piano Strutturale Comunale Associato. Da qui, cliccando sulla voce
“Parliamone Insieme” si ha accesso all’area di partecipazione (http://partecipa.provincia.fe.it) che
consentirà, agli iscritti, di ricevere newsletter personalizzate, di porre quesiti tecnici alle amministrazioni
comunali, di prendere parte a Forum di discussione sui temi del PSC e partecipare a sondaggi.

Fino al mese di dicembre, ogni due settimane verrà lanciato un tema di discussione del Forum: il primo
riguarda “l’abitato”, ovvero quali strategie individua il PSC sul tema dell’espansione edilizia (dove e
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come costruiamo sul territorio dei 5 Comuni). Sempre all’interno della sezione Forum si potrà scaricare
un documento di sintesi sugli orientamenti del PSC sul tema in oggetto, che potrà essere di aiuto e
supporto per comprendere gli argomenti di discussione. In successione, saranno poi proposti il tema delle
“aree produttive”, quello delle “infrastrutture”, il “Mezzano” e per finire un tema su “Ambiente e
Turismo”.

Ciascun cittadino o rappresentante di gruppi organizzati (associazioni culturali o sociali, ordini
professionali, associazioni di categoria, scuole, sindacati, parrocchie, ecc), potrà quindi entrare nel vivo
delle decisioni e delle problematiche più controverse ed interessanti: tutte le proposte che emergeranno
saranno raccolte dalle Amministrazioni comunali che le valuteranno in termini di fattibilità, prima della
stesura definitiva del PSC.

Un’occasione quindi da non lasciarsi sfuggire, per iniziare a prendere confidenza con uno strumento
informatico di facile accesso e soprattutto con concetti e terminologie, spesso troppo complesse e di
scarso dominio pubblico, ma che a nostra insaputa regolano buona parte della nostra vita.

Il PROGETTO PARTECIPA.NET

Forse non tutti sanno che i Comuni di Argenta, Migliarino, Portomaggiore, Ostellato e Voghiera, in
collaborazione con la Provincia di Ferrara, stanno lavorando insieme per attivare un processo partecipato
rivolto ai cittadini, sulle tematiche del nuovo Piano Strutturale Associato (PSC) redatto dai 5 Comuni.

Il settore della pianificazione territoriale è stato infatti profondamente modificato attraverso la legge
regionale 20 del 2000 “Disciplina generale sulla tutela e l’uso del territorio” che ha trasformato i “vecchi”
Piani Regolatori Generali sostituendoli con il nuovo strumento del PSC che nel tempo andrà lentamente a
sostituire il PRG.

La scelta di unire insieme le forze dei cinque Comuni, è derivata dalla consapevolezza che questo
territorio, seppur con caratteristiche distintive per ciascun Comune, ha comunque molti aspetti di
omogeneità e su temi importanti di interesse collettivo, come la pianificazione della rete di infrastrutture
per la mobilità, il coordinamento delle scelte in materia di aree per attività produttive,
l’omogeneizzazione delle politiche di tutela dell’ambiente e la valorizzazione unitaria delle risorse
storiche e paesaggistiche, si è deciso di intraprendere insieme una strategia di pianificazione urbanistica.
Nessun Comune può infatti essere considerato un’ isola separata dagli altri. I confini amministrativi non
sono che un limite “virtuale” quando si tratta di scelte urbanistiche che possono determinare esternalità
che vanno oltre i limiti comunali. Pianificare insieme è quindi importante per riuscire a superare logiche
individualistiche, ottimizzare le risorse esistenti (economiche e territoriali), mettere in condivisione il
sistema delle conoscenze e creare in questo modo scelte di piano compatibili tra loro attraverso regole e
linguaggi condivisi.

I 5 Comuni hanno già approvato nelle rispettive Giunte il Documento Preliminare, elemento costitutivo
del PSC, dove si indicano gli obiettivi generali del Piano, le scelte strategiche di assetto del territorio e le
condizioni per uno sviluppo sostenibile, il tutto in ottica di sinergie fra territori limitrofi.
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Come previsto dalla legge inoltre, in questi mesi si é costituito il tavolo istituzionale di confronto con tutti
gli enti “interessati” dalle scelte di piano (Comuni e Province confinanti, aziende di public utility,
consorzi di bonifica, sovrintendenze ecc.) mentre per i cittadini è stata prevista un’altra sede per
conoscere le tematiche trattate dal Piano e poter esprimere la propria opinione: quella on line. Grazie
infatti all’adesione al progetto Partecipa.net, coordinato dalla Regione Emilia Romagna e finanziato dal
Dipartimento per l’Innovazione e le Tecnologie, la Provincia di Ferrara ha deciso di sperimentare la
partecipazione on line di cittadini sul territorio dei 5 Comuni, proprio in occasione della stesura definitiva
del PSC. (Tra i partner di questo progetto figura anche il Comune di Ferrara che prossimamente avvierà
iniziative analoghe di partecipazione on line, e la stessa Provincia estenderà le tematiche di
sperimentazione per esempio alla realizzazione del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale -
PTCP).

Chiunque quindi può partecipare! Ma come?

E' molto semplice, basta essere collegati ad Internet, entrare nel sito di uno dei 5 Comuni e accedere
direttamente alla sezione dedicata al Piano Strutturale Comunale Associato. Da qui, cliccando sulla voce
“Parliamone Insieme” si ha accesso all’area di partecipazione (http://partecipa.provincia.fe.it) che
consentirà, agli iscritti, di ricevere newsletter personalizzate, di porre quesiti tecnici alle amministrazioni
comunali, di prendere parte a Forum di discussione sui temi del PSC e partecipare a sondaggi.

Fino al mese di dicembre, ogni due settimane verrà lanciato un tema di discussione del Forum: il primo
riguarda “l’abitato”, ovvero quali strategie individua il PSC sul tema dell’espansione edilizia (dove e
come costruiamo sul territorio dei 5 Comuni). Sempre all’interno della sezione Forum si potrà scaricare
un documento di sintesi sugli orientamenti del PSC sul tema in ogggetto, che potrà essere di aiuto e
supporto per comprendere gli argomenti di discussione. In successione, saranno poi proposti il tema delle
“aree produttive”, quello delle “infrastrutture”, il “Mezzano” e per finire un tema su “Ambiente e
Turismo”.

Ciascun cittadino o rappresentante di gruppi organizzati (associazioni culturali o sociali, ordini
professionali, associazioni di categoria, scuole, sindacati, parrocchie, ecc), potrà quindi entrare nel vivo
delle decisioni e delle problematiche più controverse ed interessanti: tutte le proposte che emergeranno
saranno raccolte dalle Amministrazioni comunali che le valuteranno in termini di fattibilità, prima della
stesura definitiva del PSC.

Un’occasione quindi da non lasciarsi sfuggire, per iniziare a prendere confidenza con uno strumento
informatico di facile accesso e soprattutto con concetti e terminologie, spesso troppo complessi e di
scarso dominio pubblico, ma che a nostra insaputa regolano buona parte della nostra vita.
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